


Condizioni Generali di Fornitura

1. La realizzazione dell'impianto idrico all'interno dello stand è a cura della Ditta Espositrice che dovrà avvalersi di personale specializzato.
Gli impianti idrici dei posteggi dovranno essere eseguiti in modo corrispondente alla legge 46/90 ed alle norme vigenti al momento
dell'esecuzione dell'impianto stesso. L'Organizzatore provvederà, tramite tecnici idraulici della propria Ditta fiduciaria, a fornire l’allacciamento
all’impianto centrale di erogazione e/o scarico, previo controllo dell’impianto realizzato dalla Ditta Espositrice.

2. Presso ogni pozzetto posto a pavimento del padiglione espositivo è disponibile una presa d’acqua costituita da rubinetto di intercettazione
a sfera da 3/4” . L’attacco è pertanto del tipo 3/4” gas femmina. La pressione di erogazione è di 2,5/3,5 bar. Per ogni pozzetto è previsto
un punto di collegamento alla rete di scarico. L’attacco è del DN 50 e la tubazione è in materiale plastico tipo Geberit.

3. La fornitura forfetizzata come da contratto prevede la sola fornitura dell'utenza idrica e del relativo scarico nell'area dello stand.Il consumo
dell'acqua è compreso nei costi di allacciamento.

4. Opere successive quali allacciamenti di lavelli, frigoriferi, macchine da caffè, lavastoviglie, lavatrici o altro sono a totale carico dell'Espositore
il quale è tenuto a servirsi, per la posa in opera di tali impianti, di ditte qualificate, di proprio personale specializzato o della ditta fiduciaria
dell'Organizzatore. Dette condizioni si applicano anche per lo scarico delle acque di rifiuto.

5. Gli apparecchi utilizzatori devono assicurare la perfetta tenuta di adduzione e scarichi. Ogni danno derivante da difetti degli apparecchi
utilizzatori o da modifiche e rotture procurati alle reti saranno a carico dell'Espositore.

6. E' vietato scaricare acque di rifiuto nei pozzetti del padiglione senza l'ausilio delle apposite tubature di scarico. E', comunque, vietato lo
smaltimento di acque corrosive per i metalli, le plastiche e il conglomerato cementizio, di sostanze solidificanti, di acque maleodoranti.

7. L'Organizzatore non assicura la costanza delle portate o pressioni minime e massime alle sezioni terminali delle adduzioni.

8. L'eventuale sospensione dell'erogazione idrica non costituirà titolo per la rescissione del contratto di fornitura indipendentemente dal
tempo per cui si protrarrà. In particolare l'Organizzatore si riserva la facoltà di sospendere per la durata che riterrà più opportuna
l'erogazione idrica senza che ciò possa costituire titolo di richieste o di indennizzi da parte dell 'Espositore.

9. E' vietato lasciare rubinetti aperti inutilmente.
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